
IL2015,perl’Italia,siconcluderàconuncalodel4%dellaproduzio-
ne nazionale di acciaio. È quanto previsto da Gianfranco Tosini, re-
sponsabile dell’Ufficio Studi di Siderweb, durante il convegno «Si-
derweb Outlook. Focus sulle materie prime: all’alba di una nuova
era per la domanda» (nella foto una fase dei lavori) organizzato
nell’ambito di Made in Steel. Tosini ha stimato che quest’anno «la
produzione italiana di acciaio sconterà la fermata per interventi
impiantistici di due altiforni dell’Ilva». Buone notizie per il mercato
italiano sulfronte domanda: il consumo reale di prodotti siderurgi-
ci crescerà dell’1,8% sul 2014, contro una media europea del
+1,6%;ilconsumoapparente(tienecontodelciclodellescorte)del
2,2%, in Europa dell’1,8%. Nel 2016 ci sarà un ulteriore migliora-
mento per il consumo italiano: la domanda reale «salirà del 2,%»,
quellaapparente «del 2,4%». Dal punto di vistaproduttivo«ci sarà
unacrescita dell’outputdel 4,5% controil+3%dell’Ue».•
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«Lasiderurgiacontinuaevuo-
lecontinuareaessereun’eccel-
lenzadel made in Italy, unset-
torecherappresentaunostra-
ordinario "vivaio" di imprese,
professionalità e know-how,
un patrimonio di conoscenze
e di valori aperto al mondo sul
qualeilPaese, senonfaràerro-
ri madornali, può contare og-
gi e per il futuro».

È UN QUADRO sospeso fra pre-
sente e futuro del comparto -
con qualche venatura polemi-
ca - quello delineato da Anto-
nio Gozzi, leader di Federac-
ciai (e del gruppo Duferco),
nella relazione che ha aperto
l’annuale assemblea della fe-
derazione convocata nei padi-
glioni di Made in Steel; sono
intervenuti anche il ministro
dello Sviluppo economico, Fe-
derica Guidi, il direttore gene-
ralediEurofer,AxelEggert,gli
economistiMarcoFortiseGiu-
lio Sapelli, ed Emanuele Mo-
randi nella veste di ammini-
stratore delegato di Made in
Steel e leader di Siderweb che
organizza la Biennale dell’ac-

ciaio. In apertura, Flavio Bre-
gant, direttore generale di Fe-
deracciai, ha presentato il pri-
mo Rapporto di sostenibilità
della siderurgia italiana.

GOZZIha sintetizzato lo «stato
di salute» diun settore chesta
complessivamente tenendo,
nonostante il contesto nazio-
nale: in aprile si è registrato
un calo produttivo dell’8,5% a
1,9 milioni di tonnellate (otta-
va flessione consecutiva); be-
ne la domanda, che a febbraio
hamostratoun+11,1%a2,3mi-
lioni di ton. «Non ci stiamo a
farcirappresentarecomequel-
lichenonsiamo:ibruttie icat-
tivi della compagnia, i padro-
ni delle ferriere privi di co-
scienza civica e sensibilità so-
ciale», ha sottolineato il lea-
derdiFederacciaiche,nellare-
lazione, ha toccato varie que-
stioni e si è concentrato sulle
prospettive. «Fare industria
nel futuro - ha detto - signifi-
cherà misurarsi con il tema
della sostenibilità. I siderurgi-
ci italiani sono consapevoli di
ciò,perquesto,ancheneglian-
ni difficili, hanno continuato
ad investire in tutela ambien-
tale e sicurezza sul lavoro».

Guardando al mercato, «timi-
di segnali di ripresa si intrave-
dononegli ordini,nellacresci-
ta dell’export, nella fiducia de-
gli imprenditori tornati ad in-
vestire-hadettoGozzi-:sitrat-
tadisegnalimultiformi, incer-
ti, che ci devono convincere
del fattochequando la ripresa
arriverà non sarà più, come
nelpassato, omogeneae diffu-
sa, ma sarà differenziata con
settori in forte sviluppo e altri
che continueranno a soffrire.
La discriminante sarà il tasso
d’innovazioneediaperturain-
ternazionale delle imprese».

NELLA SUA analisi Gozzi non
harisparmiato l’Europa,«uni-
co potere politico che poteva

fare qualcosa e si è chiamato
fuori.L’Unioneeuropea-hari-
marcato il leader di Federac-
ciai - è sempre meno solidale
alsuointernoeitemidellacre-
scita, dell’occupazione, della
tutela dei grandi settori indu-
striali come la siderurgia, tro-
vanopocoonessunospazio, al
di là di qualche affermazione
di principio alla quale non se-
guono i fatti. È la comunità si-
derurgica che pragmatica-
mente deve risolvere questo
problema al suo interno, tra-
miteaccordierazionalizzazio-
ni che non sono più procrasti-
nabili. Se non saremo capaci
di fare un salto di qualità in
questo senso, sarà la brutalità
del mercato a risolvere il pro-

blema, come il caso Stefana
sta drammaticamente indi-
cando». A proposito di crisi,
Gozzi ha citato il caso di Terni
«positivamenteavviatoasolu-
zione», mentre altri, come
PiombinoeTaranto,«nonpos-
sono ancora dirsi superati».
In particolare, sull’Ilva, «l’e-
sproprio senza indennizzo è
una macchia sulla reputazio-
nedelPaeseeriducefortemen-
telepossibilitàdiattrarreinve-
stimenti internazionali», ha
detto.«Qualchealtropuntodi
difficoltà è comparso all’oriz-
zonte -ha aggiunto -: ilpiù im-
portante è certamente quello
che tocca il gruppo Stefana».

PARLANDO di ambiente, il pre-
sidente di Federacciai ha pun-
tato il dito sulla «complessità
dellalegislazione,sull’accaval-
larsi di norme e competenze,
sulprotagonismodialcuniset-
tori della magistratura e sulla
disparitàdi trattamentodazo-
na a zona». Ma, concludendo,
Gozziharibaditoche«lasfidu-
cia e il pessimismo non servo-
noa nulla nella battaglia com-
petitiva globale, o meglio ser-
vono moltissimo a tutti coloro
che,dafuori,approfittanodel-
le debolezze italiane per pren-
dersi le nostre industriee ino-
stri mercati a prezzo di saldo.
Per quanto ci riguarda - ha av-
vertito -, non abbiamo nessu-
na intenzione di ammainare
la bandiera della siderurgia
italiana».•
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Innovazione, investimenti,
servizi e flessibilità: sono i
quattro fattori strategiciper la
«sopravvivenza»delsettoresi-
derurgico non solo italiano.
Una ricetta rilanciata dagli
operatori bresciani impegnati
a «Made in Steel», la biennale
dedicataalcompartochechiu-
derà i battenti oggi a Fiera Mi-
lano.
Produzioni in linea col mer-

cato,gammepiùampie,strate-
gieingradodicalibrarel’offer-
ta alla domanda del cliente
«alimentano» il cauto ottimi-
smochesirespiraneipadiglio-
ni espositivi: anche se lo spet-
trodellacrisinonèancorasva-
nitodeltutto, lavogliaèdicon-
tinuare a credere e investire
nel settore. E allora c’è anche
chiauspicaunnuovo«risorgi-
mento dell'acciaio», come
Giorgio Buzzi, vicepresidente
della Lucefin di Esine. «Il
2014sièchiusoabbastanzabe-
ne, siamo tornati ai livelli del
2011 -osserva -.Anche laripre-
sa della marginalità non è a li-
velli eccessivi, ma comunque
buoni. L’aspetto interessante
è rappresentato da quanto sta
accadendo nel primo quadri-
mestredel2015,nelqualestia-
mo registrando un incremen-

todel5%siasul fronteprodut-
tivo che su quello commercia-
le». E in un quadro generale
che cerca un nuovo equilibrio,
Buzzi vede il bicchiere mezzo
pieno. «Tutto sommato que-
sta crisi ci ha aperto gli occhi -
analizza -, abbiamo dovuto
rimboccarci le maniche e tro-
vare nuove strade».
Unadiquestecollegadiretta-

mente industria e ambiente,
connubio improbabile fino a
qualche anno fa, che ora, con
le nuove tecnologie, potrebbe
accontentare tutti. Questo, ad
esempio, grazie al progetto
«H-Reii», acronimo di Heat
recovery in Energy intensive
Industries, che vede impegna-
ti quattro colossi - Ori Martin,
Turboden, A2A e Tenova - nel-
la realizzazione di un sistema
innovativo per la tutela am-
bientale. «È un progetto inse-
rito all'interno di una visione
di Smart city per il recupero
del calore dei fumi provenien-
tidal fornoelettricoperlapro-
duzionediacciaio -spiegailvi-
cepresidente della Ori Martin
diBrescia,GiovanniMarinoni
-: permetterà di produrre sia
energia elettrica con tecnolo-
gia Orc» - l’Organic rankine
cycle della bresciana Turbo-
den - «sia energia termica che
verrà ceduta alla rete di teleri-
scaldamento urbano di Bre-

scia gestita da A2A».
Una nuova visione di azien-

dasemprepiù integratacon(e
per) lacittà, chepotrebbe«sti-
molare» idee giovani, mo-
strandoagli imprenditorinuo-
vimodiperdiversificareinma-
niera«intelligente».Eloquen-
te, in quest’ottica, il caso della
Inoxea di Brescia: oltre ad ini-
ziare laproduzionedielemen-
ti di arredo urbano e giardino
partendodalrecuperodeima-
teriali lavorati, ha aperto una
partnershipcongli istitutiMa-
china Lonati e Santa Giulia.
«Agli studenti abbiamo mes-
so a disposizione un “angolo
del creativo” dove gli avanzi
della nostra lavorazione veni-
vano trasformati in oggetti di
uso comune - spiega il respon-
sabile commerciale Eraldo
Bergomi -. Per ora è solo una
collaborazione, ma potrebbe
essere un’idea concreta per il
futuro».
Unosguardoallenuovegene-

razioni, ma anche ai nuovi
clienti.«Èpassato il tempode-
gli affari conclusi in fiera, ma
lavisibilitàèancoraimportan-
te e strategica - commenta
Giorgio Maschietto, direttore
generale della Morandi spa di
Flero - soprattutto perchè la
manifestazione nelle ultime
due edizioni ha avuto un ta-
glio decisamente più interna-

zionale».Eccoilvaloreaggiun-
to per l’azienda della Bassa
che, negli ultimi due anni, ha
investito in modo importante
proprio all’estero. «Abbiamo
deciso di “cambiare pelle” e i
risultati ci stanno premiando:
il 2014 è andato molto bene,
abbiamoincrementatoil fattu-
rato quasi del 25%. Abbiamo
fornito materiale per sei padi-
glioni dell’Expo e stiamo au-
mentando il business svilup-
patofuoridaiconfininaziona-
li. Il percorso è ancora lungo,
ma è quello giusto».
L’importanzadel«brand»al-

l’estero non viene sottovaluta-
ta neppure dalla Sideridraulic
SystemdiCellatica.«Quest’an-
nociattendiamounincremen-
todel 20%, merito soprattutto
del mercato extraeuropeo,
Iran, Arabia Saudita e Cina in
primis, checi stadando soddi-
sfazioni», spiega il marketing
managerPiergiorgioCastellet-
ti. La strategia comune, che si
riscontra negli stand, è im-
prontata alla valorizzazione
delle reti esistenti all’esterno
dell’azienda, puntando sulla
qualità totale: delle relazioni,
logicamente, ma anche dei
prodotti. «Quando i mercati
sonoinsofferenzasirestringo-
no gli investimenti, sceglien-
doimpiantieconomiciadisca-
pitodellaqualità,dimentican-

docheunsistemapiù oneroso
all’inizio necessita di meno
manutenzione nel futuro»,
analizzaMarcoCapitanio,ma-
naging director di AIC Auto-
mazioni Industriali Capitanio
diOdolo.
Una voce fuori dal coro è

quella di Massimo Cocchi, sa-
les manager della Metalcam
di Breno (gruppo Carlo Tassa-
ra). «Il 2014 è stato positivo
nella prima metà, mentre da
settembrec'èstataunasignifi-
cativa contrazione soprattut-
to per quanto riguarda i nuovi
ordinativi, coincisa puntual-
mente con il crollo del prezzo
delpetrolio - spiega -.Per tutte
lerealtàcheoperanonelsetto-
re dell'acciaio è stato un fatto-
redeterminante: tutte le forge
bresciane, chi più chi meno,
hanno un business legato all'
oil & gas. Quotazioni così bas-
se hanno portato alla sospen-
sione o alla cancellazione di
molti progetti e la situazione,
acascata,hafinitopercoinvol-
gere tutto il giro di affari. La
situazione attuale è ancora in
fasedistallo,realisegnalidiri-
presa non se ne vedono nono-
stante ilprezzodelpetroliosia
salito leggermente». Per la so-
cietà di Breno è ancora lonta-
no il livello«checi consente di
parlare di ripresa. Si tratta
dell'ennesima prova di forza
per un settore che deve fare i
conti già da molti anni con la
crisi -concludeCocchi-.Nono-
stante le azioni messe in cam-
po dal governo a sostegno del-
la siderurgia, c'è molta preoc-
cupazione, non solo per il per-
sistere delle difficoltà che ine-
vitabilmente si stanno facen-
dosentireanchenel2015.Que-
sto non significa essere scetti-
ci a priori, ma vedere la realtà
per quello che è».•
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